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 Considerato che la Regione Toscana con la citata 
D.G.R. n. 1231/2019 approva la proposta di rimodulazio-
ne del programma di superamento dell’ospedale psichia-
trico giudiziario previsto dalla D.G.R n. 715/2013 e dalla 
D.G.R. n. 666/2015, come approvato dai citati decreti mi-
nisteriali 19 dicembre 2013 e 14 luglio 2015; 

 Considerato altresì, che con la suindicata D.G.R. 
n. 1231/2019 la regione chiede la revoca del finanzia-
mento relativo all’intervento «Struttura psichiatrica resi-
denziale “Le Querce” - Comune di Firenze - AUSL 10 
di Firenze», per un importo a carico dello Stato di euro 
380.000,00 approvato con decreto ministeriale 19 dicem-
bre 2013 e confermato con decreto ministeriale 14 luglio 
2015, e la contestuale riassegnazione di dette risorse per 
la realizzazione del nuovo intervento denominato «Tra-
sformazione della Casa circondariale femminile di via 
Valdorme Nuova, 15 - Empoli in Residenza sanitaria per 
l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive (REMS) 
- Azienda Usl Toscana Centro»; 

 Acquisito, con nota del 2 dicembre 2013 prot. n. 27790, 
il concerto tecnico-finanziario del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sull’importo complessivo pari a euro 
11.007.984,35, di cui euro 9.005.868,89 quali risorse ri-
partite alla Regione Toscana ed euro 2.002.115,46 quali 
risorse ripartite alla Regione Umbria dal decreto intermi-
nisteriale 28 dicembre 2012, da assegnare alla Regione 
Toscana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, il decreto del 

Ministero della salute del 19 dicembre 2013, è revocato 
per la parte relativa all’assegnazione alla Regione Tosca-
na della somma pari a euro 380.000,00 per la realizza-
zione dell’intervento denominato «Struttura psichiatrica 
residenziale “Le Querce” - Comune di Firenze - AUSL 
10 di Firenze».   

  Art. 2.
     1. È approvato il programma di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1231 del 7 ottobre 2019 della Regione 
Toscana, per la realizzazione dell’intervento denominato 
«Trasformazione della Casa circondariale, femminile di 
via Valdorme Nuova, 15 - Empoli in Residenza sanita-
ria per l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive 
(REMS)» - Azienda Usl Toscana Centro, il cui importo a 
carico dello Stato è pari a euro 380.000,00.   

  Art. 3.
     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze previste dall’art. 50, comma 1, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448 integrato 
dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 1999, n. 39, nonché le tabelle F ed E delle leggi 
finanziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000, 
n. 388, 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002, 
n. 289, 24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre 2004, 

n. 311, 23 dicembre 2005, n. 266, 27 dicembre 2006, 
n. 296, 24 dicembre 2007, n. 244, 22 dicembre 2008, 
n. 203, 23 dicembre 2009, n. 191, 13 dicembre 2010, 
n. 220, 12 novembre 2011, n. 183, 24 dicembre 2012, 
n. 228, 27 dicembre 2013, n. 147, 23 dicembre 2014, 
n. 190, 28 dicembre 2015, n. 208, 11 dicembre 2016, 
n. 232, 27 dicembre 2017, n. 205 e 30 dicembre 2018, 
n. 145 e 27 dicembre 2019, n. 160, è assegnato alla Re-
gione Toscana l’importo di euro 380.000,00 quali risor-
se ripartite alla Regione Toscana e Umbria dal decreto 
interministeriale 28 dicembre 2012 per la realizzazione 
dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministero 
dell’economia e delle finanze per stati di avanzamento 
dei lavori.   

  Art. 4.
     1. La Regione Toscana trasmette al Ministero della sa-

lute gli atti di approvazione del progetto di realizzazione 
dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. La Regione Toscana dà comunicazione al Ministero 
della salute dell’indizione della gara di appalto, della data 
dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, dell’avvenuta 
chiusura dei lavori, dell’avvenuto collaudo degli stessi e 
dell’avvenuta messa in esercizio delle strutture. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2021

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 342

  21A02702

    ORDINANZA  14 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
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 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-

mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 3, del citato de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, il quale prevede che: 
«I provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 19 del 2020, individuano i casi nei quali le cer-
tificazioni verdi COVID-19, rilasciate o riconosciute ai 
sensi dell’art. 9, consentono di derogare a divieti di spo-
stamento da e per l’estero o a obblighi di sottoporsi a mi-
sure sanitarie in dipendenza dei medesimi spostamenti»; 

 Visto, altresì, l’art. 9 del menzionato decreto legge 
22 aprile 2021, n. 52 relativo alle «certificazioni verdi 
COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’art. 49, comma 2; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 2 aprile 
2021, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 aprile 2021, n. 81; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 17 aprile 2021, n. 92; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 aprile 2021, n. 102 e, in partico-
lare, l’art. 2, con il quale le citate ordinanze del Ministro 
della salute 2 e 16 aprile 2021 sono state prorogate fino al 
15 maggio 2021; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
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da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente prevedere, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, così come 
richiamato dal decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, nuove 
disposizioni in materia di limitazione degli spostamenti 
da e per l’estero; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2, fermi restando i divieti e le limitazioni di in-
gresso in Italia stabiliti dall’art. 49 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, chiunque 
fa ingresso per una qualsiasi durata nel territorio naziona-
le da Stati o territori di cui agli elenchi D ed E dell’allega-
to 20 del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha l’obbligo di presentazione al vettore all’at-
to dell’imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare 
controlli, della certificazione di essersi sottoposto nelle 
settantadue ore antecedenti all’ingresso nel territorio na-
zionale ad un test molecolare o antigenico, da effettuarsi 
per mezzo di tampone. 

 2. A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 
e fermi restando gli obblighi di dichiarazione previsti dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021 e dall’art. 3 della presente ordinanza, le disposizioni 
di cui al comma 1 non si applicano nei casi di cui all’art. 51, 
comma 7, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.   

  Art. 2.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2 e per le finalità di cui all’art. 2, comma 3, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, fermo restando 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, chiunque fa ingresso per una 
qualsiasi durata nel territorio nazionale da Stati o territori 
di cui all’elenco C dell’allegato 20 del predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, ha l’obbligo di 
presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a chiun-
que sia deputato ad effettuare controlli, della certifica-
zione verde Covid-19 rilasciata o riconosciuta ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legge 22 aprile 
2021, n. 52, da cui risulti di essersi sottoposto nelle qua-
rantotto ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazio-
nale ad un test molecolare o antigenico, da effettuarsi per 
mezzo di tampone. 

  2. In caso di mancata presentazione della certificazione 
di cui al comma 1, è fatto obbligo di:  

   a)   sottoporsi alla sorveglianza sanitaria e a un perio-
do di dieci giorni di isolamento fiduciario presso l’abi-
tazione o la dimora nei termini di cui ai commi da 1 a 5 
dell’art. 51 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, previa comunicazione del proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di pre-
venzione dell’azienda sanitaria competente per territorio; 

   b)   effettuare un ulteriore test molecolare o antige-
nico al termine dei dieci giorni di isolamento fiduciario. 

 3. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione 
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021 e dall’art. 3 della presente ordinanza, 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nei 
casi di cui all’art. 51, comma 7, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  , 
  l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021. 

 4. Agli spostamenti da Israele e il Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del nord (compresi Gibilterra, Isola 
di Man, Isole del Canale e basi britanniche nell’isola di 
Cipro), si applica la disciplina prevista per gli Stati e i 
territori di cui all’elenco C dell’allegato 20 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
nei termini di cui al presente articolo.   

  Art. 3.
     1. Chiunque fa ingresso per una qualsiasi durata nel 

territorio nazionale da Stati o territori di cui agli elenchi 
B, C, D ed E dell’allegato 20 al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, prima del proprio 
ingresso nel territorio nazionale, è tenuto a compilare uno 
specifico modulo di localizzazione in formato digitale, 
nei termini e secondo la tempistica individuati con ap-
posita circolare dalla Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria, e a darne prova al vettore o a chiunque sia 
deputato ad effettuare controlli. Lo stesso sostituisce la 
dichiarazione di cui all’art. 50, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, che 
potrà essere resa con le modalità ivi previste in alternativa 
al modulo di localizzazione in formato digitale esclusiva-
mente in caso di impedimenti tecnologici.   

  Art. 4.
     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 

Sars-Cov-2, ferme restando le disposizioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, sono vietati l’ingresso e il transito nel territorio na-
zionale alle persone che nei quattordici giorni antecedenti 
hanno soggiornato o transitato in Brasile. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’ingresso e il traf-
fico aereo dal Brasile sono consentiti a condizione che i 
soggetti non manifestino sintomi da COVID-19 e che si 
trovino in una delle seguenti situazioni:  

   a)   abbiano la residenza anagrafica in Italia da data 
anteriore al 13 febbraio 2021; 

   b)   intendano raggiungere il domicilio, l’abitazione o 
la residenza dei figli minori, del coniuge o della parte di 
unione di civile; 
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   c)   siano autorizzati dal Ministero della salute, per in-
derogabili motivi di necessità, all’ingresso in Italia. 

  3. Nei casi di cui al comma 2, fermi restando gli ob-
blighi di dichiarazione previsti dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 e dall’art. 3 della 
presente ordinanza, l’ingresso nel territorio nazionale e il 
traffico aereo dal Brasile sono consentiti secondo la se-
guente disciplina:  

   a)   obbligo di presentazione al vettore all’atto dell’im-
barco e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, 
della certificazione di essersi sottoposti, nelle settantadue 
ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad un 
test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tam-
pone e risultato negativo; 

   b)   obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o an-
tigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momen-
to dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove 
possibile, ovvero entro quarantotto ore dall’ingresso nel 
territorio nazionale presso l’azienda sanitaria locale di 
riferimento. In caso di ingresso nel territorio nazionale 
mediante volo proveniente dal Brasile, il tampone di cui 
alla presente lettera è effettuato al momento dell’arrivo in 
aeroporto; 

   c)   obbligo di sottoporsi, a prescindere dall’esi-
to del test di cui alla lettera   b)  , alla sorveglianza sani-
taria e all’isolamento fiduciario per un periodo di dieci 
giorni presso l’abitazione o la dimora nei termini di cui 
all’art. 51, commi da 1 a 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, previa comunicazio-
ne del proprio ingresso nel territorio nazionale al Dipar-
timento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente 
per territorio; 

   d)   obbligo di effettuare un ulteriore test molecola-
re o antigenico al termine dei dieci giorni di isolamento 
fiduciario. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, l’ingresso nel ter-
ritorio nazionale è altresì consentito nelle situazioni pre-
viste all’art. 51, comma 7, lettere   f)  ,   m)   e   n)   , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
previa autorizzazione del Ministero della salute o secon-
do protocolli sanitari validati, in deroga ai commi da 1 a 
6 del medesimo art. 51 secondo la seguente disciplina:  

   a)   adempimento degli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021 e all’art. 3 della presente ordinanza; 

   b)   presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a 
chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, della cer-
tificazione di essersi sottoposti, nelle settantadue ore an-
tecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad un test 
molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone 
e risultato negativo; 

   c)   sottoposizione a un test molecolare o antigenico, 
da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’ar-
rivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, 
ovvero entro quarantotto ore dall’ingresso nel territorio 
nazionale presso l’azienda sanitaria locale di riferimento. 

 5. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021 e all’art. 3 della presente ordinan-

za, le disposizioni del presente articolo non si applica-
no all’equipaggio e al personale viaggiante dei mezzi di 
trasporto di persone e merci, fermo restando l’obbligo di 
sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da effet-
tuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’arrivo in 
aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero 
entro quarantotto ore dall’ingresso nel territorio naziona-
le presso l’azienda sanitaria locale di riferimento.   

  Art. 5.

     1. Il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario di cui all’art. 51, commi da 1 a 5, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
relativo alle persone che hanno soggiornato o transitato, 
nei quattordici giorni precedenti all’ingresso in Italia, in 
Stati e territori di cui agli elenchi D ed E dell’allegato 20 
del predetto decreto, è rideterminato in dieci giorni, con 
l’obbligo di effettuare un test molecolare o antigenico, 
per mezzo di tampone, al termine dello stesso.   

  Art. 6.

     1. Agli spostamenti dal Canada, Giappone e Stati Uniti 
d’America, si applica la disciplina prevista per gli Stati 
e i territori di cui all’elenco D dell’allegato 20 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, salvo quanto diversamente disposto dalla presente 
ordinanza.   

  Art. 7.

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 16 maggio 
2021 e fino al 30 luglio 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA    

  

      AVVERTENZA:  

  A norma dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A03042




